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La scienza? 
In Italia è ancora 
una cenerentola 

MARGHERITA HACK 

S ( ICN7A PURA e scienza applicata sono le due 
H«uiibc su cui si muovi, il progresso scientifico e 
tecnologico Ui prima senza fini di lucro e spinta 

soprattutto italla curiosità di conoscere La seconda in 
vece impiega i risultati della ricerca pura per applicali! a 
tini pratici che a loro volta possono anche fornire nuovi 
mcv/i (I indagine e nuove idee alla ricerca pura Siamo 
tutti coscienti della necessità di drastici tagli al bilancio 
dello stuo col suo enorme debito pubblico clicircadue 
milioni ili miliardi ni lire Ma ci sono incredibili sprechi 
(\~\ eliminare e spese che si dovrebbero incrementare in­
vece che diminuire come si e spesso fatto e si sta facen 
do per la ricerca ' 

In ri alta un inversione di tendenza e era stata gli scor 
si anni prima coli istituzioni del ministero per I Universi 
t.i e I ) ricerca scientifica e tecnologica (Murst) guidato 
(inalmcn'c da un addetto ai lavon quale il rninistio Anto­
nio Rulx'rti e poi da un altro grande esperto quale il mi­
nistro limbello Colombo Per dare un idea del disinte­
ressa verso la ricerca e I università dimostrato pei decen 
ni d ìlle nostre clavsi dirigenti basterà un confronto con 
altri paesi paragonabili al nostro per |X>pola^ionc e svi­
luppo economico 

Per esempio la spesa per ricerca e sviluppo e passata 
m Italia dallo OS del prodotto interno lordo (Pil) del 
WO e 1977 a l i l i ' dell87 per stabilizzarsi poi 
sull 1 4 I-rancia Gran Bretagna e Germania sono oggi 
•.ul 2 8-3 e cosi pure Giappone e Stati Uniti 11 numero 
di addetti alla ricerca e la meta che in Germania una 
volta e mezzo meno clic in Francia e Gran Bretagna e 
quasi un terzo che in Giappone 

Un segno evidente della nostra debolezza nel campo 
della ricerca applicata e dato dal numero di brevetti rila­
sciati negli Stati Uniti per paese di residenza degli mven-
ton (dati di 5 anni fa) circa 2 600 alla Francia e Gran 
Bretagna più di 7 000 alla Germania Occidentale più di 
16 000 al Giappone e poco pai di ! 000 ali Italia 

i i i..ci .'e intervista al Comere^(lella S< ra il mini­
stro Stefano Podestà parla di un suo progetto di creazio­
ne di un polo organico per la ricerca che eviti doppioni e 
eccesso di burocrazie In linea di principio si può essere 
d accordo purchC questo polo non si trasformi in un al­
tro carrozzone che ingloba sia gli enti che funzionano 
che quelli in stato comatoso Ali atto pratico terno che 
ogni inglobamento porti ad un aumento e non a una di-
minii7ione di burocrazia Sempre nella stessa intervista il 
ministro notava che I Agenzia Spaziale Italiana (Asij 
fondata nel 1988 ho funzionato poco e male per bloc­
carsi quasi completamente negli ultimi anni e perciò ne 
p-oponeva adilinttur i la soppressione Egli argomenta­
va che gli enti come 1 Asi che non fanno ricerca ma gesti­
scono solo fondi dovrebbero scomparire A me sembra 
invece clic m un campo come quello spaziale in cui la 
in ìggior parte dei progetti sono collaborazioni intema­
zionali occorre un ente capace di sostenere le comples­
se trattative e accordi finanzian e industnali Certo e ne­
cessario che I Asi in qualità di gestore di fondi sia vinco­
lata ,i seguire le direttive di priorità scientifica e tecnica 
dettate da efficienti consigli scientifici e di amministra­
zione e non resi inoperanti da beghe e dissidi interni 

Va dato atto al ministro di avere sostenuto quel Cam-
l>o di ricerca pula che e la fisica delle particelle uno dei 
|xx. In campi ad ottenere finanziamenti adeguati tramite 
! Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (Infn) che e un ri­
ti rimonto e un modello per altri settori della fisica come 
I appena costituito Istituto Nazionale di Fisica della Ma-
tena (JudiO che ì differenza dell Infn si occupa di ricer­
ca applicativa in campi di grande importanza per la loro 
carica di innovazione 

\ tal proposito il ministro affermala la necessità di ac­
corpare piccoli enti che facciano ricerche affini In que­
sto campo rientrava propno l Istituto Nazionale di Astro­
tisica evi Vstrononua forse perche approvato in extremis 
dal governo Ciampi questo istituto non e piaciuto ai 
membri delle commissioni Cultura del Senato e della 
Camera dei deputati che lo hanno bocciato senza nem­
meno ascoltare una rappresentanza qualificata e abba-
st i ìza ampia degli «diletti ai lavori rendendo molto più 
clilficilc la gestione di grosse imprese nazionali e interna­
zionali in cui e oggi impegnata la comunità astronomi-
u Per quanto riguarda 1 università dobbiamo nscon'a-
u incora un i volta il suo disastroso rendimi nto ogni 
anno urna alla laureai irca il 50 degli iscritti mentre il 
70 si perdi pirstrai'n 

ii assisti in questi giorni a manifestazioni di studenti 
di luti i Itali i contro gli aumenti di disse universitarie 
Sebbene questi n generale ammontino a meno di 
qu mio molti giovani spendono per vacanze e discole 
che sono considerati aumenti insostenibili Secondo 
mi qucs'a e un iltra prova di quanta |XKa importanza e 
alon si di i alla cultura £ necessario che le tasse siano 

più adii nate ai costi reali perche lo Stato non può so 
stcncrc tutto Però occorre che le università diventino 
imprese efficienti e che facciano pagare tasse anche più 
alte a iln può fornendo inveci case dello studente 
mense e borse ili studio a tutti gli sii denti meritevoli di 
famiglia non ubbidite o comunque al disotto di un certo 
reddito 

Un aumento dell cftieienza non si può certo ottenere 
con la proposta ocl ministro di abolire i profevson asso 
1i, ti (che rappresentano la classe più numerosa del per 
sonale docente per cui invece di avere una struttura a 
piramide con i ricercatori alla base e gli ordinari al verti 
ce si ha oggi una struttura a botte) ma piuttosto incre-
incnt indo il numero di ricercatori 

oscontro 
mondiale 

È campione del mondo di FI dopo una carambola che manda fuori pista Hill 
Grande (delusione per la Williams. La corsa vinta da Mansell 

E Schumacher trionfa 
IL MURO, POI LA VITTORIA. Un errore al 36" 
giro stava per costare a Schumacher I intera stagione II 
tedesco è uscito di pista, ha toccato il muro, ed è rientrato 
sull asfalto Dietro di lui Hill ha tentato di approfittarne 
cercando 1 immediato sorpasso I due si sono toccati 
Schumacher è così uscito di pista, ma Hill ha danneggiato 
la sospensione ed è stato costretto al ritiro È arrivato cosi il 
primo trionfo iridato per un pilota tedesco 

«DEDICATO A SENNA». Il primo pensiero 
di Schumacher e corso al fuoriclasse brasiliano mortoli 1" 
maggio a Imola «Ayrton era il più forte, aveva la macchina 
migliore questo titolo lo doveva\incere lui Questo titolo 
oggi più ancora che dedicarlo a Senna vorrei poterlo dare 
a lui» E, parlando dell impatto con Hill ha detto E stata 
un ingenuità Però devo aggiungere che Damon in questa 
stagione ha dimostrato di essere un campione" 

Anche a Firenze 
fischi 

per gli azzurri 
S. BOLDRINI F. DARDANELLI 
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LE LACRIME DI HILL, dande delusioni 
in casa Williams nonostante i1 successo IH I inculi le 
costruttori Damon Hill dopo tintilo noni MUSO' > i 
trattenere le lacrime Ma incontrando i s>uniìalisti su 
autoassolto < Quando si è aperto quel \ art ohm '< \ut 
cercare il sorpasso Era la mia unica scelt i io il > ivo'aie 
non solo per la mia classifica ma antilopi i tufo uh un 
che ha lavorato benissimo in tutti < \u< -.ini'cv 

LA FERRARI S I CONSOLA. L K U V K S I U I 
poi vanta da Nigel Mansell davanti a! loie risi P in i "cria 
casa di Maranello la stagione si eh meli c< n i'i> i/o,x tu 
nella classifica costruttori e il te r/u posti > tic 11 lustri K o nel 
mondiale piloti JeanTodt direttole spumimi l111 • nan e 
soddisfatto «Quest anno siamo ternati auviit >n i 
abbiamo colto buoni piazzamenti i i sui )k j ni «.si 
perché la prossima stagione sia picn ìdisr <kli«f i/ioni 
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L'intervista 

Alberto Lattuada 
«I miei 80 anni» 
m VILAV) Al taglio della torta e eia ani he il sindaco \laico 
hormcntini cosi ieri \lil ino h iniziato a Palazzo Reale i le 
stcggiamm'i pei gii ott inta anni del concittadino \lbtrto 
Lattu ida il grindt regista che ha anche contribuito con 
Gianni Coment ini illa nascita della Cineteca italiana (que 
sta siri poi m mite stazione al cinema De \micis conia 
pion zioni ili Gli italiani si lattano e II mafioso) Ma Lattua­
da l'ai palco prifcnsce pari ire di se come custode di me 
mono parla della Rcsistcnz i e dell antifascismo di come e 
stila costruita questa nostra Repubblica dopo la caduta di 
Mussolini Li mia colpa - dici il regisn - Non sono mai 
stato un ili] icato E lacconta dell Italia che ha visto nella 
sua vita "Un p lese che ha una vitalità che va al di la del suo 
esistere E non e merito dello stellone e una forza che espio 
de quando dev e esplodere 
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Geografie 

Cercando l'Europa 
sotto la Manica 
• L Curostar il treno che p issa sotto 11 \l imi a inizia oggi 
il servizio ira Londra Pangu Bruxelles C a giudicare dal fin 
mo viaggio pare irresistibili la te nazione di vende in cosa 
e e in quel buco sotto il m ire La nuova fcrrov la i il pruno ra 
mo di una rete che nel 2010 ali a'ba del nuovo millennio 
dovrebbe collegarc in S ore i lr> minuti Londra a Porno 11 
cuore dell Curop i non sarà un i < itta ma 'a via di con unita 
7iune Londra i Parigi li due capitali più rappresentative 
dello S'ito nazione ottocentesco ne uiranno piofonda 
niente modificato Choii skv sostiene che gli St iti Uniti non 
Iannetter inno m n una ver i Unione curo]x i ni i bas'a s ih 
re su questo treno per capire che e tioppo tardi pei mettersi 
a disfare quello che è già avvenuto Xeno'obia e protezioni 
stuosonoiriflessicondiziou indichi neh) paur i 
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